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“Time in jazz” verso l’addio
all’Agnata? L’appuntamento
del tributo a Fabrizio De An-
dré nel luogo della residenza
del cantautore ligure in territo-
rio di Tempio, da oltre dieci an-
ni un “must” del festival di ago-
sto diretto da Paolo Fresu que-
sta edizione verrà cancellato.
E, allo stato attuale, incerto ap-
pare anche il prosieguo
dell’esperienza che in passato
ha visto il magnifico prato del-
la residenza di De André – oggi
diventato un quotato agrituri-
smo – scenario suggestivo di
appuntamenti musicali di li-
vello dedicati al ricordo del
grande cantautore: dal concer-
to del pianista Danilo Rea a Or-
nella Vanoni fino alla parteno-
pea Teresa De Sio. Incontri
all’insegna del tutto esaurito,
un appuntamento diventato
di culto per il grande popolo di
appassionati della musica di
De André che in questa oasi di

verde e natura ha vissuto mo-
menti di alta emozione. Tutto
questo diventerà quindi un bel
ricordo? Di sicuro l’appunta-
mento previsto per il prossimo
10 agosto non ci sarà. Cancel-
lato con la motivazione di im-
pegni improvvisi di Dori Ghez-
zi, nume tutelare della Fonda-
zione intitolata a De André che
sovrintende cioè tutti gli even-

ti allestiti nel segno del poeta
genovese. «Abbiamo appreso
la decisione di Dori solo pochi
giorni fa – ha spiegato uno
sconsolato Paolo Fresu – certo
siamo rimasti un po’ così. Ci
ha parlato di impegni improro-
gabili da altre parti. In questo
caso, per rispetto non ho insi-
stito. Certo non si può fare un
concerto in assenza della pa-
drona di casa...».

E «neanche immaginare di
farlo da altre parti. Un concer-
to dedicato a De André lo puoi
fare solo lì all’Agnata». Anche
se, per completezza di cronaca
va riferito che sul sito ufficiale
della Fondazione l’appunta-
mento del 10 agosto non è sta-
to mai inserito. E per il futuro?
«Si vedrà. Certo nelle ultime
edizioni organizzare l’evento
all’Agnata era una grande fati-
ca e con tante difficoltà. Co-
munque vedremo» conclude
Fresu.

Sfuma così definitivamente
la replica dell’incontro con la
singolare formazione che do-

vrebbe ricevere il battesimo uf-
ficiale sul palco questo marte-
dì, alle 21, all’ex Caseificio ber-
chiddese, e dove sin d’ora è
previsto il pienone (pochi so-
no i biglietti rimasti, per cui è
inutile mettersi in viaggio se
non si ha il provvidenziale tic-
ket). Un incontro tra pop e
jazz, nel segno della canzone
d’autore, ideato e voluto pro-

prio dal padrone di casa Paolo
Fresu che per “Laber per Lucio
e Faber”, omaggio e reinterpre-
tazione dei repertori di De An-
drè e Lucio Dalla, uno accanto
all’altro ha chiamato il giovane
sassofonista Raffaele Casara-
no e due illustri componenti
degli Stadio, il tastierista Fabri-
zio Foschini e il cantante Gae-
tano Curreri. Nel set i brani di

De André (da “Il pescatore” a
“Don Raffaè”, “La canzone
dell’amore perduto”) si intrec-
ceranno a quelli famosi di Dal-
la (“Anna e Marco”, “La sera
dei miracoli” e “L’ultima lu-
na”). Doveva essere un’ante-
prima per una band inedita
che però ha dovuto cancellare
il primo impegno previsto.
all’Agnata di Tempio.

Nella foto il cantante Cesare Cremonini

 seguedallaprima

di CESARE CREMONINI

E dè vero chela musica po-
polare, dai Beatles in poi,
è stata anche oggetto di

studio, ottenendo il privilegio
diessere accostata sui libri di te-
sto alle migliori opere lettera-
rie, spiegata ed esaltata nei sag-
gi scritti da grandi studiosi e
professori universitari, ma l'in-
tento di ridarle la dignità che
merita non è stato poi del tutto
convintoedeterminante.

Oggi in Italia i dischi non so-
no ancora stati privati dell'acce-

zione di "bene di lusso", di
"canzonetta per giovani", di
"tormentini estivi", e quindi ac-
cettaticomecontenitoridivera
cultura, paragonabili ai grandi
classici,consideratiportatoridi
unaevidenteveritàstorica.

E c'è da dire che questa seve-
rità di giudizio non è del tutto
sbagliata: non si può fare di tut-
ta un'erba un fascio e sempre
di più, quando si parla di arte, è
"il caso" a doversi far carico
dell'accettare o meno che un
paragrafo di intrattenimento si
trasformi in un capitolo di sto-
ria.

Fatta eccezione per alcuni,
pochi,pochissimi autori e com-
positori.

Immediatamente sociali, Lu-
cio Dalla e Fabrizio De André
non hanno rivali in questo sen-
so.Non hanno avuto il reale, in
certi casi mortificante, bisogno
di essere accolti e imposti. So-
no tra quegli autori la cui forza
dirompente delle parole e delle
interpretazioni ci arriva diretta
e sublime, scavalca il giudizio e
la discussione, abbatte il muro
della retorica e lo snobismo dei
critici, finendo di diritto in quel
paradiso in terra che regala vita

eterna alle opere migliori del
nostrotempo.

La loro discografia è così va-

stae radicata nella nostra cultu-
ra, ancor prima che la discus-
sione abbia inizio, da porsi su-

bito come universale, quasi
provenisse da più lontano, da
quel luogodivinodove sono na-
ti classici della letteratura e del-
lafilosofia.

Le loro opere musicali han-
no la forza di quei romanzi sen-
za tempo che raccontano vi-
cende umane capaci di portar-
ci lontano dal dolore nell'atti-
modiunrespiro,eviceversa.

Come si potesse ribaltare
l'universo, portare il cielo in ter-
ra e far cadere le nostre escla-
mazioni di meraviglia dal bas-
so verso l'alto, in modo irrazio-
nale. In particolare le loro voci
sono state così originali da ren-
dersi immediatamente distin-
guibili e folgoranti anche ai più
giovani,venutialmondoincon-
sapevoli del carisma e dei suc-
cessidichilehapossedute.

In altre parole è vero: le can-
zoni migliori sono state già
scritte. E in buona parte le han-
noscritteLucioDallaeFaber.
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L’Agnatanonc’èpiù,
“Time in jazz” cancella
il livedimetà agosto
Martedì a Berchidda l’omaggio a De André e Lucio Dalla
Sul palco Fresu, Casarano con Foschini e Curreri degli Stadio

Fabrizio De André Una immagine di Lucio Dalla, il musicista morto pochi mesi orsono

Gran finale all'Asinara per
"Pensieri e parole": oggi per
l’ultima giornata del festival,
tra gli ospiti ci sarà anche
Roberto Andò, vincitore del
Campiello sezione esordienti e
Mario Desiati, autore del libro
da cui è tratto il film "Il paese
delle spose infelici". Alle 19 si
parte con "Evasioni
d'inchiostro". Il libro, edito da
Voltalacarta, sarà presentato
dall'autore Alberto Capitta e
dalle due editrici, Silvia Sanna
e Luana Scanu.
Si prosegue alle 20: sul palco
con il critico letterario
Massimo Onofri ci sarà
appunto Roberto Andò, autore
de "Il trono vuoto".
Si chiude, come sempre, con la
proiezione sotto le stelle
dell'Asinara: "Il paese delle
spose infelici" di Pippo
Mezzapesa, tratto dal
romanzo di Desiati che
converserà con il direttore
artistico di "Pensieri e
Parole", Sante Maurizi.

Oggi all’Asinara
il gran finale
del festival

cesare cremonini

«Le loroopere sono
narrazioni senza tempo»

44 Estate " Cultura e Spettacoli LA NUOVASARDEGNA DOMENICA 24 GIUGNO 2012

Silvana Porcu



